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Dall’Italia
ROMA 

Danni a Van Gogh, 
quattro a giudizio 
Rischiano una condanna fino a 
tre anni di carcere le quattro 
attiviste di Ultima Generazio-
ne, tutte ventenni, che il 4 no-
vembre scorso a Roma imbrat-
tarono con un passato di ver-
dure il quadro di Vincent Van 
Gogh “Il seminatore” in mostra 
a Palazzo Bonaparte. Il proces-
so è stato fissato per il 12 ot-
tobre davanti al giudice del tri-
bunale monocratico di piazza-
le Clodio. Gli inquirenti conte-
stano il reato di “imbrattamen-
to di beni culturali o paesaggi-
stici”. La tela è tornata in espo-
sizione, la cornice ha subito lie-
vi danni.  

MONZA 

Figlia fa arrestare 
il padre violento 
Un uomo di 53 anni, cittadino 
romeno residente a Monza, è 
stato arrestato dalla polizia per 
aver tentato di buttare giù a cal-
ci la porta di casa, dalla quale 
era stato mandato via dalla fi-
glia maggiore ora prima. Dopo 
una serie di aggressioni fisiche 
e verbali subite dalla madre, la 
figlia, fingendo di aver bisogno 
di un attrezzo, lo aveva convin-
to a uscire dall'appartamento 
e lo aveva chiuso fuori. Quan-
do era tornato, l’uomo preten-
deva di rientrare in casa. La po-
lizia, chiamate dalle donne, lo 
ha trovato che ancora colpiva 
a calci e pugni l'uscio di casa. 
Dopo averlo bloccato, i poli-
ziotti lo hanno arrestato per re-
sistenza a pubblico ufficiale. 

ROMA 

Fondi Vaticano 
Nuove accuse  
Si allarga il ventaglio delle im-
putazioni nel processo in Vati-
cano sulla gestione dei fondi 
della Segreteria di Stato. Il Tri-
bunale, con un’ordinanza letta 
dal presidente Giuseppe Pi-
gnatone dopo oltre un’ora di 
camera di consiglio, respin-
gendo le eccezioni delle dife-
se di “nullità” e a “non doversi 
procedere” per “indetermina-
tezza” e “inammissibilità”, ha 
ammesso nuovi capi d’accusa 
e formulazioni di cui il promo-
tore di giustizia Alessandro 
Diddi aveva avanzato richiesta 
nell’udienza del 30 marzo scor-
so. Le ulteriori accuse riguar-
dano gli imputati Gianluigi Tor-
zi, Raffaele Mincione, Enrico 
Crasso e Fabrizio Tirabassi, 
con ipotesi a vario titolo di cor-
ruzione attiva e in concorso, ri-
ciclaggio e auto-riciclaggio. 

L’INIZIATIVA

Il progetto è stato 
presentato ieri sera 

in Consiglio 
dei ministri. 

Prevista una nuova 
piattaforma a 

servizio delle famiglie 
e «più supporto» alle 
scuole paritarie, con 

la riduzione dei 
tempi di erogazione 

dei contributi 

PAOLO  FERRARIO 
 

Migliorare i servizi scolastici per 
studenti e famiglie; garantire 
più cattedre coperte dal pri-

mo giorno di scuola; rafforzare l’allean-
za tra i vari protagonisti del sistema sco-
lastico; liberare gli istituti scolastici da 
eccessivi adempimenti burocratici. So-
no gli «obiettivi strategici» del Piano in 
venti punti per la semplificazione del-
la scuola, presentato ieri sera in Consi-
glio dei ministri dal titolare del dicaste-
ro dell’Istruzione e del Merito, Giusep-
pe Valditara.  
Il Piano, si legge in una nota del Mim,  
è articolato su tre linee di intervento: 
interventi organizzativi/tecnologici; in-
novazione procedimentale/organizza-
tiva; semplificazione normativa. È sta-
to definito al termine di un percorso che 
ha visto il coinvolgimento e l’ascolto di 
varie categorie che animano la comu-
nità della scuola (sindacati, associazio-
ni, personale scolastico) e la ricognizio-
ne dei numerosi adempimenti a carico 
degli istituti e delle criticità incontrate 
dalle famiglie nell’accesso al “sistema 
scuola”. «Viene così delineato un iter di 
azioni misurabili (anche in termini di 
differenza tra condizioni di partenza e 
risultati conseguiti) che convergono su 
obiettivi strategici, il cui grado di rag-
giungimento è anch’esso valutabile – 
prosegue la nota del Ministero –. Gli in-
terventi avranno un’attuazione gradua-
le e diversificata, in funzione della loro 
complessità». 
Parallelamente è prevista la presenta-
zione di un disegno di legge di sempli-

«Scuola senza burocrazia» 
Valditara, piano in 20 punti

ficazione collegato alla manovra finan-
ziaria, che intervenga sul Testo unico 
in materia di istruzione e recepisca le 
eventuali necessità normative che 
emergano dagli interventi organizzati-
vi/tecnologici e procedimentali/ammi-
nistrativi o dal confronto con strutture 
periferiche del Ministero, Regioni, enti 
territoriali e altri soggetti interessati 
all’«ecosistema Scuola». 
Tra le prime iniziative in cantiere, l’av-
vio, dalla fine di quest’anno, di una piat-
taforma unica online , «che consentirà 
a famiglie e studenti l’accesso agli stru-

menti e alle informazioni utili per la 
scelta della scuola (per esempio dove 
sono localizzati gli istituti, quali sono 
gli indirizzi disponibili, i programmi e i 
piani formativi), in modo da procede-
re direttamente all’iscrizione e succes-
sivamente ai pagamenti richiesti nel 
corso degli studi».  
Un altro obiettivo strategico è «garanti-
re maggiore copertura delle cattedre sin 
dall’avvio dell’anno scolastico», contra-
stando la “supplentite”, malattia croni-
ca della scuola italiana. «Si prevedono 
diversi interventi – prosegue la nota di 

viale Trastevere – come la velocizzazio-
ne degli adempimenti per i pensiona-
menti, l’individuazione di soluzioni 
procedurali, organizzative e tecnologi-
che per poter effettuare le nuove nomi-
ne in tempi utili all’avvio dell’anno sco-
lastico e una più veloce gestione delle 
supplenze brevi». 
Saranno inoltre velocizzate le procedu-
re per erogare i contributi statali alle fa-
miglie meno abbienti per l’acquisto dei 
libri di testo. 
Per «sollevare le scuole dagli eccessi 
della burocrazia», sarà poi realizzata 
una nuova piattaforma per gli acquisti. 
Un punto strategico riguarda, inoltre, le 
scuole paritarie. L’obiettivo è dare «più 
supporto, più qualità, più scelta». In 
particolare, saranno avviati nuovi pro-
cessi digitali dedicati per: «Semplifica-
re il riconoscimento della parità, esten-
dere misure e servizi digitali già dispo-
nibili per le scuole statali e ridurre i tem-
pi per l’erogazione dei contributi». 
Questo Piano per la semplificazione, ha 
commentato il ministro Valditara, è 
«uno degli impegni principali che ab-
biamo assunto e che stiamo mantenen-
do». Cioè «realizzare un serio interven-
to di sburocratizzazione della scuola, 
perché questa possa concentrarsi sul-
la sua missione principale: l’attività edu-
cativa. Con il Piano per la semplificazio-
ne – ha aggiunto il ministro – puntiamo 
a migliorare la qualità della nostra scuo-
la, rilanciamo e finalmente completia-
mo l’autonomia scolastica, introducen-
do nuove forme di coordinamento e di 
sostegno». 
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LA SENTENZA 

«Servizi sociali, no alle discriminazioni» 
La Consulta dà ragione a un cittadino straniero: sbagliato escludere dall’assegnazione degli alloggi chi ha bisogno
ANTONIO MARIA  MIRA 

La Corte costituzionale intervie-
ne nuovamente su una norma 
regionale che discrimina gli im-

migrati nell’accesso ai servizi sociali. E 
dichiara illegittima e in contrasto «con 
i principi di eguaglianza e ragionevo-
lezza» dell’articolo 3 della Costituzio-
ne, la legge della Regione Liguria del 

2004 che per ottenere una 
casa pubblica prevede la re-
sidenza da almeno 5 anni 
nel Comune dove si trova 
l’abitazione. Con la senten-
za 77 depositata ieri, i giudi-
ci accolgono così il ricorso 
del Tribunale di Genova, nel 
procedimento tra un citta-

dino straniero, titolare di un permes-
so di soggiorno per protezione inter-
nazionale e il Comune di Genova. 
L’immigrato, riconosciuto rifugiato 
politico nel 2019 e residente a Geno-
va dallo stesso anno, aveva presenta-

to domanda per l’assegnazione di un 
alloggio di edilizia residenziale pub-
blica, a seguito del bando del Comu-
ne per il 2020. 
Il bando prevedeva fra i requisiti la re-
sidenza o attività lavorativa da alme-
no 5 anni nel bacino di utenza in cui 
rientra il Comune e così il rifugiato era 
stato escluso. Per questo aveva propo-
sto azione civile perché il requisito, pur 
non facendo  «distinzione tra stranie-
ri e cittadini italiani», creerebbe una 
discriminazione «indiretta» a danno 
dei primi, in quanto una rilevante per-
centuale dei soggetti richiedenti un al-
loggio popolare sarebbe formata da 
stranieri «recentemente immigrati» 
che inoltre, a causa della loro «situa-
zione precaria» si sposterebbero fre-
quentemente all’interno del territorio 
italiano. A sostegno della questione, il 
rifugiato richiamava la sentenza della 
Consulta n. 44 del 2020 che ha dichia-
rato incostituzionale una norma del-
la Regione Lombardia simile a quella 

ligure. I giudici, citando questo prece-
dente, ribadiscono che «i criteri adot-
tati dal legislatore per la selezione dei 
beneficiari dei servizi sociali devono 
presentare un collegamento con la 
funzione del servizio». Poiché la ratio 
del servizio di edilizia residenziale 
pubblica è il soddisfacimento del biso-
gno abitativo, la Corte afferma che «la 
condizione di previa residenza pro-
tratta dei suoi destinatari non presen-
ta con esso alcuna ragionevole con-
nessione». E «si risolve così semplice-
mente in una soglia rigida che porta a 
negare l’accesso all’Erp a prescindere 
da qualsiasi valutazione attinente al-
la situazione di bisogno o di disagio 
del richiedente (quali ad esempio con-
dizioni economiche, presenza di disa-
bili o di anziani nel nucleo familiare, 
numero dei figli)», e ciò «è incompa-
tibile con il concetto stesso di servizio 
sociale». Per la Corte è dunque «irra-
gionevole che anche i soggetti più bi-
sognosi siano esclusi a priori dall’as-

segnazione degli alloggi solo perché 
non offrirebbero sufficienti garanzie 
di stabilità». Inoltre tali norme «impli-
cano il rischio di privare certi sogget-
ti dell’accesso alle prestazioni pubbli-
che solo per il fatto di aver esercitato 
il proprio diritto di circolazione». La 
Consulta ricorda altre proprie pronun-
ce che «hanno dichiarato l’illegittimi-
tà costituzionale di norme che davano 
rilievo alla durata della residenza ai fi-
ni dell’accesso a benefici sociali». La 
legge ligure rispetto a quella lombar-
da è anche peggiore perché «allarga la 
platea di coloro che sono esclusi» e 
«penalizza anche soggetti già residen-
ti in regione e non solo quelli prove-
nienti da altre regioni o dall’estero». 
Dunque ha ragione il Tribunale di Ge-
nova a lamentare «una discriminazio-
ne indiretta a danno degli stranieri» e 
«un’irragionevole disparità di tratta-
mento» ponendosi «in contrasto» con 
la Costituzione. 
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Accolto il ricorso contro 
il bando del Comune 
di Genova che, tra i 
requisiti, prevede residenza 
e lavoro da 5 anni per chi fa 
domanda di casa pubblica
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LA RIFLESSIONE 

Cura del Creato: «Impariamo da papa Francesco e ascoltiamo i nostri figli»
Ricorrenze, celebrazioni e festivi-

tà hanno da sempre l’evidente 
obiettivo di riportare l’attenzio-

ne su argomenti e problematiche che 
spesso dimentichiamo tra i nostri tan-
ti problemi quotidiani.  
A tale riguardo a rammentarci che fac-
ciamo ancora troppo poco per la no-
stra “casa comune”, meglio a permet-
terci di fare un ragionamento trasver-
sale alle generazioni su una questio-
ne che riguarda soprattutto loro, i gio-
vani, è la giornata che si celebra pro-
prio domani 22 aprile: la Giornata 
Mondiale della Terra. Un’occasione 
che mai come in questi ultimi anni vi-
ve di grandi contraddizioni: da una 
parte il presunto interesse di tutti gli 
stati del pianeta a tutelare questo no-
stro mondo, dall’altra il “fallimento”, è 
il caso di dirlo, di tutti i tavoli di accor-

do sulle politiche che dovrebbero por-
tare ad azioni concrete e provvedi-
menti operativi per invertire questo 
sfruttamento sfrenato di ogni risorsa 
che la terra possa dare. 
Fintantoché gli accordi saranno mi-
surati in termini monetari (quanto ci 
perdo, quanto devo investire, quanto 
mi ritornerà, ecc.) sarà difficile fare 
passi in avanti “strutturali”.  
È necessario un cambio di paradig-
ma, una visione diversa e “globale”, 
che coniughi in una visione di sintesi 
uomo e ambiente ovvero che ristabi-
lisca l’armonia con il loro unico e pre-
zioso pianeta gli uomini di oggi, ma 
soprattutto quelli di domani; quelli 
occidentali, ricchi e attenti alla linea 
e quelli poveri e affamati che costi-
tuiscono l’80% della popolazione 
mondiale. 

È dunque impossibile non andare con 
il pensiero a quello straordinario ri-
chiamo di papa Francesco che è la 
Laudato si’ che è per noi una Magna 
Charta, un riferimento imprescindi-
bile, perché l’urgenza di salvare il pia-
neta oggi non è solo una questione di 
schieramento politico o ideologico, 
ma un’esigenza antropologica, una 
scelta fondata su una visione del mon-
do originale, che papa Francesco chia-
ma di «ecologia integrale». 
Qualche anno fa, all’indomani del ter-
ribile terremoto nel centro/sud Italia, 
proprio nel cuore di quella tragedia, 
ad Amatrice, prese il via un’esperien-
za decisamente particolare. Sulla 
spinta dell’allora vescovo di Rieti, Do-
menico Pompili e del fondatore di 
Slow Food, Carlo Petrini, nacquero le 
Comunità Laudato si’, un modo mol-

to concreto ed anche contagioso di 
tradurre in atteggiamenti, prassi, stili 
di vita il messaggio dell’enciclica di 
papa Francesco. 
Come associazione di genitori, Agesc, 
ci sentiamo profondamente inseriti in 
questo contesto per tantissime ragio-
ni che abbiamo più volte ribadito an-
che dalle pagine di Avvenire. Una su 
tutte è quell’alleanza educativa che 
torna insistentemente nelle nostre ri-
flessioni, perché fondamentale nella 
visione di “comunità” che abbiamo da 
sempre per la nostra società a partire 
proprio dalla scuola, vale a dire del 
luogo dove le coscienze e le sensibili-
tà si formano, oseremo dire prima an-
cora dei saperi.  
Promuovere dunque percorsi e pro-
getti per costruire una scuola sempre 
più “sostenibile” è una delle priorità 

di Agesc, che condividiamo con i ge-
stori e tutti i soggetti protagonisti del 
mondo della scuola. 
L’educazione ha infatti un ruolo cen-
trale nella costruzione del nostro fu-
turo comune, e per fare ciò dobbiamo 
essere, tutti insieme ognuno con le sue 
peculiarità e responsabilità, promo-
tori di un nuovo modello di pensiero 
e di trasmissione delle conoscenze. 
Da adulti ci troviamo in questo sem-
pre più spesso superati dai nostri figli 
che hanno oggi, dobbiamo ammet-
terlo, una consapevolezza del grande 
rischio che stiamo correndo che for-
se noi non abbiamo o che forse vivia-
mo in modo meno preoccupato e per-
cepiamo solo nel momento in cui la 
Terra Madre, sfruttata secondo un 
modello che insegue senza posa il 
profitto, arriva a presentare il conto. 

Dobbiamo dunque partire da qui, dal-
la consapevolezza che anche le poche 
risorse che abbiamo per la scuola van-
no gestite per promuovere un ripen-
samento del nostro modo di abitare il 
pianeta e attuare un definitivo cambio 
di rotta. Nuovi e vecchi saperi, arte, 
letteratura e tecnologia, intelligenza 
artificiale e tanto altro ancora sono si-
curamente risorse importanti per fa-
re questo. Indispensabile è però ag-
giustare il tiro, ripensare all’obiettivo, 
definire quello che ci muove, supera-
re, come ricorda papa Francesco, 
“l’antropocentrismo” narcisistico in 
favore di una nuova e complessa con-
cezione del sistema uomo-ambiente 
per rilanciare la centralità della di-
mensione umana come principio per 
la cura e la custodia del Creato. 
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Corruzione,  
agli arresti  

il gip di Latina

Corruzione per atto contrario ai doveri di ufficio, corruzione 
in atti giudiziari e induzione indebita a dare o promettere 
utilità, le accuse della procura di Perugia nei confronti del gip 
di Latina, Giorgia Castriota e di due collaboratori della 
amministrazione giudiziaria, Silvano Ferraro e Stefania Vitto. I 
primi due sono finiti in carcere, la terza agli arresti domiciliari. 

Secondo l’ipotesi accusatoria e la misura cautelare del gip di 
Perugia, Castriota avrebbe ricevuto “sistematicamente” 
denaro, e gioielli, orologi, viaggi e un abbonamento in tribuna 
d’onore per le partite della Roma dopo avere conferito 
irregolarmente incarichi di collaborazione nell’ambito di 
procedure di amministrazione giudiziaria di beni sequestrati. 

Sondaggio  
della Gilda: 
insegnanti 
più digitali
Aperti alle innovazioni. 
Pronti ad accogliere le 
sfide sempre nuove 
del digitale, 
formandosi e 
aggiornandosi 
costantemente. 
Soddisfatti dell’offerta 
formativa proposta. I 
docenti italiani, 
secondo un sondaggio 
realizzato dalla Gilda 
degli Insegnanti e  
presentato ieri, 
dimostrano di essere e 
di voler essere sempre 
di più, al passo con i 
tempi per garantire ai 
propri alunni il miglior 
livello di istruzione 
possibile. Quasi la 
metà degli intervistati, 
pari al 46,7%, dichiara 
di dedicare alla 
formazione e 
all’aggiornamento in 
media ogni anno 
scolastico ben oltre il 
minimo delle 25 ore 
obbligatorie.


